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Ultima tappa del viaggio tra i cinema di provincia: il felice caso del «Palma» di Trevignano 

Un piccolo gioiello, il resto è deserto 
•Provincia di Roma /onu Ovest» è la terza e ultima 
tappa del v i a r i o alla scoperta dei cinema soprav
vissuti alla crisi del grande schermo In questarea 
sta ti litorale che 1 entroterra sono diventati un vero 
deserto per i cinefili Nel 70 c'erano 21 sale distri
buite in 15 paesi, oggi ne sono rimaste solo 7 Uni
che eccezioni Ostia, con 3 cinema aperti e Trevi
gnano, che propone solo film d autore 

P A O L A D I L U C A 

M Affacciato sul delizioso 
lungolago di Trevigiano il c i 
noma Palma e un piccolo 
gioiello della provincia di Ito 
ma È una sala di soli 200 posti 
ma ha una lurida tradì/ ione al
le spalle Costruito e gestito (in
cora, oggi dalla laminila Palma 
questo c inema e una delle 18 
sale selezionate in tutt Italia 
per 1 iniziativa promossa dalla 
Medio Sales -Cento cinema 
per cento citta» e il titolo di 
questa singolare rassegna che 
coinvolge appunto 100 sale in 
tutt Europa Per tutto i l mese di 
giugno al Palma verranno 
proiettate esclusivamente pel 
i icole •mudi1 in Curope» «Sia 
mo e ontenti d i poter festeggia
re cosi i nostri pr imi c inquan-
t anni d i vita - commenta Per 
nando Palma - Questo cine
ma lo costruì m io nonno 
nel 4 1 ma a pochi mesi dal l a 
pertura mori II Palma riapri so
lo qualche tempo d o p o qual i 
do mio padre tornò dalla gucr 
ra e da allora non abbiamo 
mai più cessato d i lavorare l o 
per vivere faccio un altro me 
stiere gestisco una sta/ ione di 
servizio ma quella del c inema 
e una passione che ho eredita
to dal la nascita Gli ult imi re
stauri più consistenti li abbia 
mo fatti nel 74 ma ogni anno 

ci aggiorniamo e posso dire 
tranquil lamente che il Palma 
ha un livello qualitativo supc 
riorc rispetto agli standard di 
Roma Due anni fa h o c o m p e 
rato un nuovo proiettore ab 
b iamo il dolbv stereo e corno 
de poltrone» Il Palma r imane 
aperto solo tre giorni a settima 
na (giovedì sabato e domeni 
ca) e ha il biglietto d ingresso 
al costo ridotto d i bOOìI lire 
«Siamo iscritti ali Aiace spie
ga Palma - e abb iamo circa 
2 SO soci che grazie ad una tes 
sera annuale d i IO mila lire 
pagano <\ 000 lire d ingresso 
Raccogliamo un vasto bacino 
d utenza perche in tutta la zo
na cicostantc non ci sono altri 
cinema» 

•L altra sala della zona - ag 
giunge Palma - e quella di 
Bracciano ma e gestita dai 
Cecchi Cori e fa solo film coni 
mordal i Noi abbiamo invece 
una programmazione d essai e 
quindi non temiamo la con 
correnza Insomma possiamo 
contare su un vero zoccolo 
ci uro d i cinefil i e quindi non 
soffriamo affatto per la cns del 
cinema» Sono veramente su; 
generis gli spettatori del Palma 
amano i f i lm d autore sono 
accaniti difensori dei registi ita 
Nani e a una pell icola di sue 

ce vso come Guardie del toipo 
preferiscono senz i dubbio Ut 
moglie del soldato I r mando 
Palma poi e un esercente ri 
goroso e ni Ila sua sai i non si 
proietta 'a pubblicità non e e 
I intervallo fra il pr imo e secon 
do tempo e non si sgr.inoc 
odiano «popeorn Ma propr io 
questa serietà e il si greto d i I 
suo successo «Abbin i lo scelto 
d i andare controcorrente e si i 
mo stati premi ili conclude 
P a l m a - Kim in ianiuapert i in 
che d estate perche 1 re ugna 
no affacciandosi sul lago di 
Bracciano ha un buon afflusso 

d i turisti Apr i . imo tutte le fine 
sire e ci trasformiamo in una 
[ile cola arena» 

A parte epesta felice ecce 
zione I area a Ovest della capi 
tale si ò trasformata in un vero 
deserto per gli appassionati 
elei grande schermo La bella 
cittadina di Bracciano MQV,Ì 
un tempo due sale il Novoci 
ne che ha chiuso circa dieci 
anni fa e il Virgilio che e stalo 
rilevato noli 89 dal grande cir 
culto distributivo delia Penta È 
una sala di oltre GOO posti per 
fellamente attrezzata e molto 

confortevole «Il vecchio prò 
pnetano del Virgilio non aveva 
figli e teneva al suo cinema co 
me ad una creatura - raccon 
tuno i br.icc lanosi - Ha conse
gnato ai nuovi esercenti un ci 
nenia in ottime condizioni» 
Ma il direttore della sala non e 
mol to soddisfatto degli incassi 
«Nonostante la pubblicità che 
abbiamo fatto - racconta Er 
manno Man/el la - non abbia 
mo molt i spettatori Sperava 
mo di poter contare almeno 
sui militari invece non vengo 
no al cinema» «Sopravviviamo 
solo grazie alla nostra gestione 

Lo stato delle cose 
nella zona Ovest 
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, Trevignano vista dal lago (foto di Alberto Pais) 

familiare - racconta ( risaliti 
I esercente dello Splendor di 
( . impagl iano - Questa s il i 
esiste dal GÌ e ha 1G0 posti in 
tutto \ o n I abbiamo mai re 
staurata d allor i perche' i ceisti 
eli gestione sono già abbast m 
za alti lut to le altre s ile della 
zona hanno e Illuso e mollo so 
no state trasformate1 in attivila 
commercial i Ora noi raeco 
gliamei un pei tutti gli spettatori 
de Ila zeina ina in questi p ies i 
I I sera scatla il eopnluoco se 
ne stanno lul l i chiusi in casa 
davanti alla i v 

Spostando-i ve rso la costa la 
situ izteme non migliora trop 
pò I eccezione e Ostia «Quo 
stej p H se e un pò un caso a 
parlo - spiega Roberto Bracoli 
ni che gestisce il Krvstall -
Grazie alla sua vocazione turi 
stiea e alla vicinanza con Ito 
ma Ostia ha sempre raccolto 
mol lo pubbl ico La mia sala 
e siste da quaranl anni lo mura 
sono de Ila chiesa e dispone di 
>b0 posti Sul litorale non te 
nii.uno concorrenti a Acilia 
e e solo un c inema parroc 
chi ile e a Fiumicino I unica sa 
la aporta e i luci rosse» 

A G E N D A 

Ieri minima o 

massima 18 

O c f C j i il sole sorge allo G 25 
w & b ' e tramonta a l le i 9 r>1 

l TACCUINO l 
T e a t r o ing lese o g g i . Dal testo al la scena al lo schermo 
Rassegna in p rog ramma da d o m a n i al 28 maggie» preso il 
British Counci l di via Quattro Tornane 2(1 ne l 48 26 011) 
Ine emiro c o n David Edgar mostra deicumentar ia sul tea 
t ro inglese e pro iez ioni c inematograf iche d o m a n i oro 
18 30 Prick Up Your Ears d i A lan Benne» mercoledì 
(stessa ora j Dreamcltilddi Dennis Potter 
Paco d e l P ino «l i togrammn Mostra presso la Galleria 
Yanika d i Via Gregoriana 16 inauguraz ione martedì ore 
19 e f ino al i ( maggio ( o rano lunedi venerdì 10 20) Te 
sii d i A r m i d a Laviano e Barbara Martuscel lo 
«Diar io d i b o r d o » . T e r / o appun tamen to o r g a n i z s i l o 
da l Cento studi Dwf d o m a n i o r e r l 8 30 c / o saia Mazzo
ni di via S Benedetto in Arenula C «Sulle tracce del le 
scrittrici dimenticate» e tema d intervento d i Anna Santo
ro Anna Maria Cr ispino e Stefania Zamba rd i no 

MOSTRE - W S 

PICCOLA CRONACA I 

La c o l l e z i o n e B o n c o m p a g n i Ludovis i «Algardi Ber 
n in i e la fortuna del l antico» 380 pez-za comp le tamen te 
restaurati Palazzo Ruspol i Via de l Corso 418 Orano tut 
ti i g iorn i 10 21 Fino al 30 apr i le 93 
I t esor i B o r g h e s e . Capolavor i «invisibili» del la Galleria 
f ina lmente «'sposti ( a t e m p o inde te rmina to ) nel la Cap
pel la del Complesso San Michele a Ripa Via d i S Miche 
le 22 Orano 9 14 

Fi l ippo d e Pisis. La retrospettiva npercorre tutto I arco 
del la p roduz ione de l ce lebre artista Galleria naz ionale 
d arte moderna v ia le de l le Bel le Art i 131 Ingresso l ire 
10 000 Orano 9 14 venerdì 9-13 e 15 18 sabato 9 13 e 
15 20 domen ica 9 20 luned i r iposo Fino al 2 maggio 
R o m a d i Sisto V . Citta arte cul tura tra Rinascimento e 
Barocco Palazzo Venezia Orano 9 19 lunedi ch iuso 
Lire 10 000 r idott i 6 000 Per le scuole appun tament i al 
72 59 42 93 Fino al J0 apr i le 

C o m p l e a n n o D o m a n i Andrea festeggia Augur i d i b u o n 
c o m p l e a n n o c o n tanto amore da Mirel la Augur i anche 
da l l Uni ta 

Trionfa al teatro Olimpico la nuova fiaba musicale di Ambrogio Sparagna 

Qofà abbandona le toni d'avorio 
E R A S M O V A L E N T E 

• • Avanza del fondo del pal
coscenico verso il pubbl ico 
Antonel la Costanzo con la sua 
forte bella e calda voce di 
contral to i> amo al Teatro 
Ol impico) e attacca una vi
brante canzone di r ichiamo 
«Belle femmene sentite » 
Una canzone di malinconia e 
d i speranza che ha una stu
penda dissolvenza e ripresa d i 
slancio melodico e t imbrico 
noi canto d i un coretto femmi
nile (sei voci) che e davvero la 
fine del mondo come suol dir
si quando invece il m o n d o 
semb-a aprirsi ad una nuova 
luce Lucia Galeazzi Maria 
Tommaso Anna Maria Gior
dano Antonella Giallatici An
na Rita Colaianni Graziella 
Antonucci s inoltrano in una 
sorta d i filastrocca che annun
cia «Giofa, tu sei finito» 

Intorno alle sei voci armeg
giano in dicci a suonare una 
quanti tà d i strumenti diversi 
per t imbro e per storia ma uni
ti in una comune area mediter
ranea Qual i s t rument i ' ciara
mella (sorta d i piffero abruz
zese) c larone (pressoché un 
clannctto basso) «may» ( u n 
flauto primitivo arabo-persia
no ) «rebab» (strumento a cor
de) «ud» (suppergiù un l iu
to) oltre che violini contrab
basso percussioni chitarra 

clarinetto (quel lo speciale di 
Gabriele Mirabassai) e I orga 
netto di Ambrogio Sparagna 
inventore della favola «Giofa il 
servo del re» che si rapprescn 
ta ali Ol impico ospitata dalla 
Filarmonica Staremmo per ri
levare un ascendenza dalla 
Compagnia d i Roberto De Si
mone ma I idea rientra supe
rata dal diverso t imbro degli 
strumenti e dalla più ampia 
gamma fonico-storica 

Chi è questo Giofa al quale 
d icono «Giofil» tu sei finito''» 
Potrebbe anche essere, chissà 
I intellettuale rintanato nelle 
torri d i marzapane più che d a 
vorio, il quale abbandonato 
dal padrone viene sbattuto in 
mezzo alla strada E c o m e un 
poveraccio appare G io f i 
(Gianni lacobacci bravissi
m o ) , con tanto d i aristocratica 
prosopopea e d i linguaggio 
ancora aul ico Viene dal l alta 
«giuliana» dove «si pigl iano le 
robbe e li denari» e tratta co
me teppaglia la gente che gli 
sta intorno somministrando 
anche qualche scappellotto 
Poi la giul iana gli cade d i dos 
so Bisogna pensare a prende
re (canta ancora la Costanzo) 
il treno della fortuna e ac
chiappare la luna Giofa insiste 
ancora sul l inguaggio strasci-

Ambrogio Sparagna, a destra Paola Traverso protagonista di «Istruzioni» 

calo e pare che voglia recupe
rare Carmelo Bene Quando il 
Re che lo ha cacciato via ora 
lo richiama a corte Giofa dice 
di no Sta bone dove sta e gli 
picciono le canzoni che evo 
cano le «fronno e l imone vo 
c i e luci della Sicilia dilfusc da 

Enzo e l^orenzo Mancuso Al 
centro (sulla sinistra) in pie
d i Goffredo Degli Esposti e Ga 
briclc Russo tra strumenti di
sperdi fanno meraviglie 

Ambrogio Sparagna ali or 
ganctto avvia poi la favola al 
lieto fine Una (avola musicale 

in tutta regola con parti recita 
te, arie duetti sestetti concer 
tati e finale II finale è stato re 
plicato e e era nel pubbl ico la 
voglia di partecipare dal canto 
Applausi e chiamate a non (i 
nire C o ancora una replica 
stasera alle 19 

Quaternaria '93 
L'Italia dei servizi moderni 
in mostra alla Fiera 
• • I Italia che funziona quella che none e direte voi e invece 
no co no e una cl ic Pia esiste e attende di diffondersi in tutte le 
amministrazioni Per e onosccrla da vicino e stalo allestito un in
tero padiglione a Quaternaria 93 alla Fiera di Roma che espone 
le più interessanti soluzioni tecnologiche e organizzative già 
adottato dalla Pubblica Amministrazione Grazie ai terminali atti
vati dai vari enti qualunque cit tadino può verificare direttamente 
la propria posizione fiscale o i parametri catastali della propria 
abitazione o richiedere il dupl icato del certificato di pensione 
Quaternaria 0 aperta da domani a venerdì prossimo con ingresso 
gratuito 

Ermetiche 
istruzioni al Furio 

L A U R A D E T T I 

• V 11 corpo che diventa og
getto elemento scenografico e 
a tratti s imbolo unicamente di 
se stesso È I elemento e h " si 
cogl ie con immediatezza assi
stendo allo spettacolo Istruzio
ni Firmato da Romano Sam 
bati e interpretato da Paola 
Traverso e Mano Donnarum-
ma (quest ult imo è anche regi
sta) il lavoro /• in programma 
al Furio Camillo Teatro di im
magine, dove gesto movimen
to e un dialogo inesistente 
compongono la rappresenta
zione Questa e la «forma» so
no questi gli elementi artistici 
che sembrano voler parlare so
lo di loro stessi senza r imanda 
re a nuli altro L impressione 
che* si ha è questa e probabi l
mente d i questo spettacolo si 
possono avere solo «impres
sioni» La comprensione può 
essere solo una comprensione 
«a pelle» in cui si coglie quello 
che non si dice e che forse non 
può essere espresso in alcun 
modo Come dire se va taciu
to significa che non appartie 
ne ai mondo dell'espressione 

«Lavoro d i luogo rivolto alla 
suprema forma del pensiero» 
scrive cosi Mano Donnarum 
ma parlando di Istruzioni E 
questa frase aggiunta ali altra 
«qui non c i sono compromessi 

d i sorta non s punta alla spet 
tacolanti» non può che con
fermare la particolarità di que
sta rappresentazione l l s imbo 
lo la recitazione e il concepì 
mento del teatro tradizionali 
sono compromessi se ci si 
confronta con un assoluto che 
è quasi inscpnmibi le Sulla 
scena si muovono due ligure 
Al i inizio sembrano essere so 
lo corpi corpi che si muovono 
che diventano oggetti e solo 
infine persone persone con 
una stona Écomeses isegu is 
se I itinerario d i una vita la na 
scita gli incontri e le t ras fc 
maziom della vita e la morte 
Le trasforma7iom sono quelle 
provocate dai turbamenti e dai 
dolor i Sono colp i d i coltel lo 
che (anno morire per poi (ar ri 
nascere e diventare persona 
diversa Istruzioni parla anche 
di questo divenire di questi 
cambiament i Ma tutto questo 
non è raccontato ne dal testo 
parlato che e min imo e inter 
pretato da una voce (uon Cam 
pò né dai gesti sulla scena 

Alla rappresenta7iono in 
piedi f ino al 30 aprile par*eci 
pano anche Benedetto Simo 
nelli ( la voce fuori campo in
sieme a Paola Traverso) Chia
ra De Angelis e Alessandro 
Flondia 

*4* 

Sentieri selvaggi a due passi da Tivoli 
P A O L O P I A C E N T I N I 

• • Con I arrivo della prima
vera la voglia d i muoversi nella 
natura ò sempre più forte A far 
da nehiamo oltre ali esplodere 
del verde dei boschi è il r itorno 
delle lunghe ore d i sole che ci 
fanno assaporare t imidamente 
i pr imi caldi Mentre in alta 
montagna il paesaggio ha an
cora una veste invernale, i rilie
vi che ch iudono ad est la pia
nura si t ingono di verde 

Una proposta alla portata di 
qualsiasi escursionista capace 
di sapersi districare con le basi 
fondamental i del l orientamen
to, è quella d i vivere questo ri
sveglio della natura facendo 
una traversata nei comprenso
ri montani dei Monti di Tivoli e 
dei Monti Leicretili Stiamo par
lando di due aree che nono
stante la vicinanza alla capita
le conservano spazi selvaggi 
dove potersi tuffare per riac
quistare quella tranquill ità che 

.ogni giorno viene alterata dal 
r i tmo frenetico della citta 

Il percorso che proponiamo 
ò per una buona parte già se 
gnalato e almeno nella parte 
dei Monti d i 'I ivoli si può parla
re d i un vero e propr io sentie 
ro-natura realizzato dala loca
le sezione de l Wwf 

L itinerario inizia da Tivoli e 
più precisamente circa due 
cento metri prima dell edif icio 
d i Don Nello e dopo circa 20 
minut i c i si ritrova giù immersi 
in una piccola sughereta che 
per la sua unicità nella zona 
rappresenta uno degli aspetti 
vcgclazionali più interessanti 
insieme al difusissimo agrifo
glio e alla foresta c l imax di 
Valle Cavallera Una volta su 
perata la sughereta il sentiero 
cont inua a salire verso la cre
sta sommitale, che con scorci 
panoramici sulla media valle 
del l Amene ed a tratti sulla pia 

nura romana ci conduce (ino 
ali abitato di San Polo dei Ca 
valien A questo punto seguen 
d o la strada asfaltata che con 
duce al Monte Morra ci si intro
duce ncl l ambiente naturale 
del Parco Regionale dei Monti 
Lucratili caratterizzato dalla 
presenza di meravigliose lag 
gote sce olari come quella della 
Valle Cavallera e dal sempre 
verde agrifoglio che per fortu 
na da qualche inno e stato 
protetto con una apposita leg
ge regionale 

Dal Monte Morra Limoso 
soprattutto tra gli arrampicato
ri romani si segue un sentiero 
ben segnalato che ripercorre 
verso nord il tracciato eli un an
tica mulattiera Dopo circa un 
paio d ore di cammino dal 
centro abitato di S i n Polo si ar 
riva ad una valle circondata da 
altissimi faggi a questo punto 
si piega sulla sinistra e in meno 
di 10 minuti si entra nell i verde 
distesa del famoso Pratonc d i 

Monte Gennaro La presenza 
di una vecchia cappella testi 
monia la passata (requentazio 
ne del pianoro carsico da par
te dogli abitanti dei piccoli 
centri pedemontani 

La deviazione verso il Monte 
Gennaro anche se allunga 
enormemente i tempi della tra
versata consente d i raggiunge
re la vetta più panoramica del 
I intero gruppo Ridiscesi al 
Pratonc I escursione continua 
verso est immergendosi di 
nuovo nel bosco per uscire do 
pò breve sul pianoro d i Fonte 
Campiteli! dove una copiosa 
sorgente permette una merita
ta pausa Per concludere la tra
versata del versante sud dei 
Monti Lucratili si supera il pia
noro e si continua lungo il fos
so dplla vena scntta fino ad ar
rivare alla strada sterrata che 
sulla destra conduce a Rocca 
giovine II percorso descritto ri
chiede dalla 7 alle 8 ore di 
cammino considerando anche 

le pause e permette d i avere 
una visione completa delle Fa 
sce vegetazionah caratteristi 
che della col l ina e della mon 
lagna 

Per andarci da soli è indi 
spensabile 1 uso della bussola 
e della cartografia Igm a scala 
25 000 tavolette d i Vicovaro e 
San Polo (nel tratto dei Monti 
Lucreti l i) Sui Monti d i Tivoli 
esiste un opuscolo curato dal 
Wwf mentre per i Monti Lucra
tili c'è la pubblicazione della 
Provincia di Roma della quale 
Gilberto De Angelis sta curan
do la quinta ristampa Indica 
zioni d i massima sulla parte 
escursionistica si possono ave
re anche dal tascabile della 
Iter 

A piedi nel Lazio ma sempre 
accompagnandolo con le rela 
Uve carte militari Alla ' ine del 
la traversata ci si può rifocillare 
presso il p iccolo ristorante «Il 
Castagneto» poco a monte d i 
Roccagiovinc 

Rinascita 
LIBRERIA • DISCOTECA • VIDEOTECA 

PER N O N DIMENTICARE 
T98Ó" -BoTSgna^agósto. 

Domani 19 aprile alle ore 18, 
la videoteca Rinascita 

nel suo spazio cinema presenterà 
il film e il video 

Con il regista Massimo Martelli 
e l'attore Giuseppe Cederna, 

parleranno della strage di Bologna 

GIANNI BORGNA 
SEN. MASSIMO BRUTTI 

AVV. GUIDO CALVI 
NANNI LOY 

TORQUATO SECCI 
(Presidente dell Associazione familiari delle vittime della strage) 

00IX6 Romj Vi I Delle Botteghe Oscure 2 
Pel 06/67974W) 67'>7617 

CO.LA.RI. 
CONSORZIO LAZIALE RIFIUTI 

A V V I S O 

Il CO LA RI - Consorzio Laziale Rifiuti con riferi
mento alle notizie di stampa circa le difficolta di 
vari Comuni della Regione Lazione nello smalti
mento dei rifiuti, 

R A S S I C U R A 

che l'impianto industriale della discarica control
lata di Malagrotta, realizzato e gestito su ini
ziativa privata, operante a norma di legge, è in 
grado di provvedere ancora per anni al servizio 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani prodotti 
nella città di Roma in modo funzionale, efficiente 
ed economico economico ai punto di aver con
sentito e di consentire ai cittadini un risparmio 
sulla tassa della Nettezza Urbana di almeno i ! 

20% 

Roma, 15 aprile 1993 

IL PRESIDENTE 
Manlio Cenoni 


